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Enti del cinema Una grande stagione del 
verso un conf ronto f j | m sovietico a Sanremo 
sindacati-governo 
Chiesto un incontro con il ministro delle Par
tecipazioni statali — Un'azione in difesa del
l'occupazione nel settore della distribuzione 

La segreteria della Federa
zione CGIL, CI8L e UIL si 
è incontrata ieri con la segre
teria della Federazione lavo
ratori spettacolo FILSFULS-
UILS per prendere in esame 
la grave situazione in cui 
versa 11 gruppo cinematogra
fico pubblico, a causa di una 
E recisa volontà politica che 

a determinato la paralisi 
produttiva, organizzativa e 
funzionale dell'intero grup
po; se ne dà notizia in un 
comunicato che cosi prose
gue: « Nel corso della riunio
ne. dopo che si è rilevato il 
ruolo peculiare e qualifican
te che l'intervento pubblico 
è chiamato ad assumere nel 
quadro della cinematografia 
italiana, caratterizzato dal
l' accentuarsi dell' elemento 
mercantilistico e speculativo 
a danno dell'impegno cultu
rale, è stato deciso di chiede
re un confronto immediato 
col ministro delle Partecipa
zioni Statali, in modo che in 
prossimità della scadenza de
gli organi dell'Ente gestione 
cinema, si giunga ad un esa
me della situazione generale 
della politica del gruppo e 
alla revisione dello statuto 
dell'Ente stesso ». 

La Federazione dello spet
tacolo ha Ieri preso posizio
ne sulla situazione determi
natasi nel settore del noleg
gio cinematografico in segui
to alle decisioni delle grandi 
società americane. 

« Il pesante attacco contro 
1 livelli di occupazione nel 
settore cinematografico che 
viene portato avanti da tem
po. soprattutto dalle società 
di distribuzione, ha assunto 
ulteriori preoccupanti aspetti 
a proposito delle vicende del
la Metro Goldwyn Mayer e 
della Dear » è detto in un co
municato. Le organizzazioni 
sindacali già in più occasioni 
hanno denunciato; tali ten
denze accentratrici, ricorda 
ancora il comunicato, «defi
nendole pericolose non sol
tanto al fini della salvaguar

dia dell'occupazione, ma per 
i riflessi negativi che esse 
determinano sul processo 
produttivo e 6Ulla stessa li
bertà di espressione ». 

« Nel caso particolare del
la Metro Goldwin Mayer — 
afferma la Federazione — la 
Cinema International Corpo
ration (società nata dalla fu
sione dell'Universal, Rank e 
Paramount) contribuisce ad 
aggravare la situazione, as
sorbendo in campo mondiale 
le sedi, gli Impianti e le at
trezzature già appartenenti 
alla MGM. Con tale operazio
ne la CIC squilibra ulterior
mente il già compromesso 
quadro della distribuzione ci
nematografica sia sul piano 
nazionale, sia su quello del 
MEC ». 

Alle continue richieste, da 
parte delle organizzazioni sin
dacali, di un incontro per 
definire e chiarire questa gra
ve situazione e conoscere la 
sorte che la CIC ha riser
vato ai lavoratori, « i dirigen
ti della società americana — 
informa il comunicato — 
hanno finora opposto il più 
assoluto silenzio, nel tenta-
tatlvo di sfuggire alle loro 
precise responsabilità ». 

Per l'esame di questi pro
blemi, la Federazione roma
na del lavoratori spettacolo 
(FILS. FULS e UILS) ha in
detto l'assemblea dei rappre
sentanti sindacali di azienda 
dell'intero settore, produzio
ne sviluppo e stampa, noleg
gio, doppiaggio, esercizio, 
« nel corso della quale, ricon
fermata la volontà di difen
dere l'occupazione del lavo
ratori della MGM. è stato de
ciso di rispondere a questo 
ennesimo attacco alle strut
ture e ai livelli di occupazio
ne con apposite azioni di lot
ta, intese a colpire nelle va
rie fasi di lavorazione e di 
diffusione 1 prodotti della 
due società, nel caso che l'in
contro fissato per mercoledì 
20 marzo non dovesse sortire 
risultati positivi». 

Si è chiusa la XVII Mostra Rai \j/ 

controcanale 

Eccezionale significato culturale della retrospet
tiva delle opere degli anni Venti e Trenta - « La 
supplica» di Abuladze e «Terzo slancio» di 
Bacsó vincitori della rassegna a pari merito 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 16 

La supplica del georgiano 
Tenghiz Abuladze e Terzo slan
cio dell'ungherese Peter Bac
só hanno vinto a pari merito 
Il massimo premio della XVII 
Mostra internazionale del 
film d'autore che si è conclu
sa stasera, dopo una settima
na di proiezioni susseguitesi 
l'una all'altra a ritmo davve
ro demolitore. 

Gli altri riconoscimenti del
la manifestazione sono stati 
assegnati Inoltre nel modo se
guente: miglior attore pro
tagonista il bulgaro Grigorl 
Vatchov per l'Interpretazione 
del film di Chrlsto Chrlstov 
L'ultima estate; migliori at
trici protagoniste ex acquo 
Jullet Berto. Brigitte Fossey 
e Edith Scob per l'Interpreta
zione del film svizzero di Ber
trand Van Effenterre Erica 
minor, miglior commento mu
sicale al giapponese lenirò 
Arakl autore della colonna so
nora del film di Susumu Hanl 
L'orario del mattino. 

Il film georgiano La suppli
ca ha aperto e concluso In 
bellezza questa XVII Mostra 
del film d'autore. E' un epilo
go sostanzialmente giusto 
questo, anche perché 11 ver
detto generale ha preso In 
considerazione al contempo 
opere, autori e attori che non 
demeritano certamente 1 ri
conoscimenti loro assegnati. 
Forse riescono un po' dubbi 1 
premi alle attrici del film 
svizzero e al commento musi
cale della pellicola giappone
se, trattandosi nel primo caso 
di prestazioni tutte costruite 
con gelido mestiere, mentre 
nel secondo le musiche non 
costituiscono poi una novità 
cosi sorprendente, orecchiate 
come appaiono ai più com
merciali motivi canori di co
nio tipicamente occidentale. 

Anzi, forse, per consolatori 
che siano, questi premi mino
ri potevano a più giusto titolo 
segnalare da un lato la prova 
della bravissima attrice Yvon-
ne Bryceland coprotagonista 

Il dramma di Ibsen a Bergamo 

«Casa di bambola» reca 
ancora un suo messaggio 

Uno spettacolo senza arbìtrio e senza eccessivo estro diretto da Ma
cedonio — Eccellente prova di Ludovica Modugno nella parte di Nora 

Dal nostro inviato 
BERGAMO, 18 

Casa di bambola al Teatro 
Donizetti, nell'edizione — di 
cui si è avuta qui a Bergamo 
la «prima» nazionale — 
del Teatro Stabile di Trieste 
e della Venezia Giulia. Uno 
spettacolo, diciamolo subito, 
fatto con discrezione, senza 
arbitri ma anche senza ec
cessivi estri; modesto quanto 
ad invenzione scenica e a 
penetrazione critica, ma non 
indegno, anche e soprattutto 
per la presenza di Ludovica 
Modugno nel ruolo di Nora, 
che ha dato personalità sin
golare al suo personaggio, un 
vigore intellettuale, una ca
rica razionale, una lucidità 
che mano mano sono emerse 
fuori della sua creatura, fi
no alla scoperta, nell'ultimo 
atto, della propria femmini
lità tutta moderna e ardita 
e piena di dubbi e premoni
zioni (la commedia è del 
1878) e alla conseguente scel
ta di libertà. 

In uno scritto sul program
ma, 11 regista. Francesco Ma
cedonio, afferma di non ave
re privilegiato, nell'allestire 
lo spettacolo, il lato femmi
nista e libertario della vi
cenda: oggi, sembrerebbe. 
ciò che resta dell'opera è la 
sua risonanza poetica, con 
quella ribellione « umana » 
della moglie-bambola, con 
quel suo rispecchiarsi In al
tri personaggi (il malvagio 
Krogstad, colui che la ricat
ta per averle prestato danaro 
dietro ricevuta con firma da 
lei falsificata del padre); ri
specchiarsi che è anche de* 
gli altri, in un gioco di parti 
che ci restituisce «brandel
li di vita ». Tutto ciò è accet
tabile, ma sbagliato quando 
diventa esclusivo della vera, 
autentica portata di Casa di 
bambola, il suo femminismo 
Integrale. Non certo il fem
minismo scandalistico e pro
testatario degli anni a caval
lo del secolo, delle suffraget
te. e cosi via: quel femmini
smo di cui parlava Gramsci, 
fondato su una moralità nuo
va. Oggi che la battaglia 
femminista è anche in Italia 
In pieno corso (e quella a fa
vore del divorzio), con argo
menti e toni assai diversi — 
s'intende — dai tempi di Ca
sa di bambola, poteva essere 
Interessante una verifica In 
questa chiave del capolavoro 
lbseniano, una ricerca e uno 
scavo all'interno del testo 
per evidenziarne quel che di 
caduco vi è in esso (tutta la 

Earte che insiste sul concet-
> naturalistico e posltivisV-

co dell'ereditarietà. Per cui, 
ad esempio, Nora appare fat
ta com'è al marito perchè 
suo padre era uno spendac
cione irresponsabile; o 11 
dott Rank se ne muore di 
tabe alla colonna vertebrale 
parche suo padre s'è dato al

la bella vita, ecc.) e farne 
balzar fuori quel che di va
lido ancor oggi ci si può tro
vare. 

E' merito certo della presen
te edizione averci fatto con
statare che Casa di bambola 
è, da questo punto di vista, 
ancora un dramma moderno, 
ha una presa sul pubblico 
inalterata, ha un suo vigoro
so messaggio etico e poetico. 
Ciò che ci pare vada osser
vato è però che il tutto è 
stato messo in una veste ma
linconica e ai limiti esisten
ziale; che Casa di bambola è 
stata messa in scena, quasi, 
come se fosse, invece di Ib
sen. di Cechov. 

Su una piattaforma circo
lare, al centro del palcosce
nico sono disposti i mobili di 
casa Helmer, un po' alla rin
fusa (evidente tentativo di 
sfuggire all'impatto natura
listico); attorno ad essa ci 
sono elementi mobili che, 
chiudendosi o aprendosi, 
aprono e chiudono l'intimità 
della casa, il suo segreto. Ma
cedonio fa cominciare l'azio
ne dall'ultima battuta del te
sto: c'è Nora che. mentre 
se ne fugge via. dà un'ulti
ma occhiata al luogo dove è 
stata soltanto una bambola, 
e se ne va. Poi gli elementi 
si aprono, e siamo nel cuore 
del dramma. Il quale è forse 
un po' meccanicamente rit
mato da giochi di luce, con 
dominante il buio, la penom
bra per i momenti più inten
samente drammatici o evo
cativi; manciate di coriando
li cadono a simulare la ne
ve quando si immagina che 
la porta si apra sul fondo. 
ed è neve buona e amica. 
L'ambientazione è cosi un 
poco intimista (con parteci
pazione di musiche di scena 
ad hoc). 

La distribuzione, se si ec
cettua Ludovica Modugno, 
non ci è parsa eccezionale. E* 
stata una recitazione natura
lista. con ricerca di effetti 
(Franco Mezzera, che aveva 
la parte di Krogstad: l'ha 
fatto torvo e minaccioso for
se più del necessario, con 
gesti e movimenti tutti este
riori). con frequenti sbalzi di 
toni imposti eia queste volu
te «esplosioni» in un con
testo bamboleggiante (Carlo 
Montagna, il manto di Nora, 
che pure ha detto bene lo 
stupore e lo sgomento del
l'uomo che non capisce che 
cosa sta succedendo nella 
scena finale); discreto 11 
Maranzana nella parte del 
dott. Rank e buona la Barto* 
lucci nel personaggio della 
signora Marsten. 

Quanto a Ludovica Modu
gno, è stata certo una grossa 
prova per la giovane attrice 
(tra l'altro, ha recitato, ci 
hanno detto, con il menisco 
rotto, e dovrà farsi operare 
presto; auguri vivissimi), la 
quale come abbiamo detto so

pra, ha dato al suo personag
gio una carica di luce ra
zionale, che ha finito con il 
sottolineare, anziché nascon
dere, il senso di rivolta fem
minista in chiave etica che 
si esalta nel testo. 

Scene e costumi sono di 
Sergio D'Osmo (abbiamo pre
ferito 1 secondi), le musiche 
sono di Migliardi. La tradu
zione (un po' adattata) è di 
Dante Guardamagna. A Ber
gamo, successo pieno (sono 
ben lontani i tempi delle ris
se provocate da questo te
sto; ma il suo messaggio 
femminista rimane). 

Arturo Lazzari 

Riproposta di 
«Tre sorelle» 

in polemica 
con gli eccessi 

registici 
Con una serie di « prove ge

nerali » aperte agli studen
ti (a bassissimo prezzo) sono 
cominciate a Roma le rappre
sentazioni di Tre sorelle di 
Cechov, nel nuove allestimen
to di Orazio Costa, che ha 
voluto per l'occasione rinun
ciare alla qualifica di «regi
sta », preferendole quella di 
« coordinatore » dello spettaco
lo. TI gruppo teatrale asso
ciato « Gli ultimi », che ripro
pone il dramma cechoviano. è 
nato infatti, secondo quanto 
ha dichiarato lo stesso Còsta 
in una conferenza stampa, 
dalla « insofferenza per le Im
posizioni registiche, le quali 
mettono in crisi l'indipenden
za artistica degli attori e ne 
frustrano la personalità», e 
nell'intento di dar spazio al 
lavoro autonomo di ciascun 
Interprete, nel quadro d'una 
unità d'indirizzo sulla quale 
vi sia stato preventivo accor
do, in base a uno «sviscera
mento» del testo raggiunto 
attraverso una preparazione 
lunga e laboriosa (due mesi 
di prove). 

Protagoniste di Tre tortile 
sono Ilaria Occhlni, Alida 
Cappellini. Maria Teresa Bax. 
Altri Interpreti Bianca Tocca-
fondi. Pietro Biondi, Giancar
lo Bonuglla, Roberto - Her-
litzka. Valentino Marazzi, 
Francesco Mule, Sandro Do
ri, Enrico Papa. Alberto Ric
ca, Elsa Polverosi. La «pri
ma», al Teatro delle Arti, è 
fissata per mercoledì 30 roana 

del film sudafricano di Ross 
Devenlsh Boesman e Lena e 
dall'altro la country-music ti
picamente americana del film 
di Rogosin Boscaioli del pro
fondo Sud. Nell'Insieme, co
munque, non vogliamo avan
zare recriminazioni al di là 
di ragionevoli divari di opinio
ni e, perciò, a conti fatti, dob
biamo riconoscere che l'ope
rato della giuria ha condotto 
in porto la XVII Mostra del 
film d'autore con un bilancio 
generale senz'altro onorevole. 
D'altro canto, • l'inconsueto 
concorso di pubblico a quasi 
tutte le proiezioni costituisce 
per se stesso la controprova 
più lusinghiera dell'ormai spe
rimentata funzione della ma
nifestazione. 

Ma 11 merito In assoluto più 
rilevante della XVII Mostra 
del film d'autore è costituito 
sicuramente, per unanime pa
rere del critici e degli spetta
tori. dalla rassegna retrospet
tiva dedicata al cinema sovie
tico degli anni Venti e Trenta 
e comprendente opere a torto 
poco conosciute In Occidente, 
quali La ragazza con la cap
pelliera (1927), La casa della 
via Trubnaja (1928) e La pe
riferia (1933) di Boris Barnet; 
Il quarantunesimo (1927) e 11 
caso di Pelagio Demina (1928) 
di Jakov Protazanov; Letto e 
sofà (1927) di Abram Room; 
Le donne di Riazan (1927) di 
Olga Preobragenskaia. Nel ca
so particolare, ci troviamo di 
fronte ad una proposta di no
tevole e preciso significato 
culturale, poiché rivedere que
sti film oggi non costituisce 
soltanto una riscoperta appas
sionante, ma uno stimolo ir
resistibile che ci induce a ri
flettere, non senza emozio
nante sorpresa, sulla ribollen
te vitalità, sulla ricca fioritu
ra, sul benefico, Irruente cul
to per la satira, di validissime 
opere e di autori di talento 
che attraverso il cinema si 
cimentavano coi problemi più 
brucianti del mondo sovietico 
degli anni Venti. 

Nel clima di quel periodo 
ormai storico, in concomitan
za col fervore creativo dei pa
dri consacrati del grande ci
nema rivoluzionarlo • sovietico 
— da Lev Kulesciov a Dziga 
Vertov, da Elsensteln a Pu-
dovkln, da Dovgenko a Ko-
sintzev e Trauberg. eccetera — 
si assiste infatti a tutta una 
vasta reviviscenza di energie, 
di slanci e di originale Inven
tiva di sperimentati cineasti 
quale, ad esempio Jakov Pro
tazanov (già collaudato auto
re prima ancora della Rivolu
zione d'Ottobre), e di giovani 
talenti cresciuti alla scuola 
dei « novatori » come Boris 
Barnet. Abram Room e Olga 
Preobragenskaia (già attrice 
di notevole mestiere ed espe
rienza). 

Certo, i temi che Ispirano 
l'irriverente estro narrativo 
di questi autori non sono 
quelli di vasto respiro epico e 
storico cui si rifanno gli 
Elsensteln e i Pudovkin, ma 
sono incentrati piuttosto su 
motivi contingenti, quotidiani, 
domestici: la coabitazione for
zata, la superstite mentalità 
e i vezzi meschini da piccoli 
borghesi, il conformismo sen
timentale e sessuale, 1 guasti 
provocati dall'incipiente bu
rocratizzazione degli apparati 
pubblici, ecc. Ebbene, pro
prio partendo da questo tri
tume, a volte anche sconfor
tante nella sua meschinità, 
Protazanov. Barnet, Room e 
la Preobragenskaia fanno 
scattare il meccanismo spet
tacolare dell'ironia più pun
gente, proprio per esaltare, 
da una parte, la fantasia, 11 
coraggio, la volitività di un 
popolo che. ormai liberato 
dalla schiavitù e dallo sfrut
tamento, inventa ogni gior
no il suo futuro, e dall'al
tra per fustigare, ' mettere 
alla gogna, talvolta spietata
mente e con acre sarcasmo, 
tutto ciò che frappone re
more e battute d'arresto ai-
la rivoluzione In marcia. 

Oltre la dimensione della 
commedia con intenti didat
tici progressisti, Protazanov 
con il Quarantunesimo (poi 
rifatto in chiave più - con
venzionale da Grigori Ciu-
krai) e 'a Preobragenskaia 
con Le donne di Riazan af
frontano. peraltro con ri
sultati di alto valore, temi 
di grande impegno civile 
sociale e politico come - la 
guerra rivoluzionaria e 11 
nuovo ruolo della donna nel 
clima esaltante della na
scente realtà sovietica. E* 
vero anche che • questo tra
scinante periodo del cinema 
sovietico fu di breve durata, 
poiché le bordate sparate con
tro di esso da burocrati. roz
zi e incompetenti ne soffo
carono ogni ulteriore slancio 
e vitalità, ma non è meno 
vero che 1 film di Protaza
nov, di Barnet, di Room e 
della Preobragenskaia resta
no ancora oggi qui a testimo
niare la non spenta attualità 
di un momento creativo irri
petibile e di una ineguaglia
ta, grande pienezza artistica 
del cinema sovietico. •*- • 

Gli ultimi positivi aspetti da 
ascrivere all'attivo della XVII 
Mostra del film d'autore ci 
sembrano Indubbiamente le 
proiezioni, nella sezione ' In
formativa, del. film cinesi 
Tema in fiamme e 7 visitato
ri dei ghiacciai; e la «perso
nale » riservata al noto cinea
sta * e animatore jugoslavo 
Vratoslav Mimica. Quella di 
Sanremo è stata, • insomma, 
una utile occasione per 11 ci
nema e, quel che è meglio, 
né il pubblico né la critica 
hanno trascurato di coglierla 
tempestivamente e con la de
bita attenzione. -

Sauro Borali! 

Musica 

Emma 
Contestabile 

a Santa Cecilia 
Emma Contestabile ha 11 

vanto di aver suggellato la 
sua brillante carriera pianisti
ca, volgendosi da ultimo ad 
Haydn, del quale è adesso 
l'unica, preziosa Interprete 
dell'intero ciclo di Sonate: 
una cinquantina. Le ha an
che incise, qualche anno fa, 
in dodici dischi che hanno 
contribuito non poco al rilan
cio pianistico di Haydn. 

Presa da Haydn, la Conte
stabile non può ora che dedi
care a quel grande le sue 
esibizioni In pubblico. Il che 
ha fatto, l'altra sera, nel con
certo in Via del Greci, pre
sentando cinque Sonate (n. 
31, n. 32, n. 48, n. 49 e n. 50). 
peraltro, mai prima d'ora ese
guite nel programmi di San
ta Cecilia. 

Dal suono un po' convulso 
della prima, estranea ancora 
al mondo mozartiano, la pia
nista è giunta al suono già 
beethovenlano delle ultime 
Sonate. Il lungo abito rosso 
ben si addiceva al fuoco che 
sempre alimenta la musica di 
Haydn. sia che a volte pa
resse gonfiarsi di empiti haen-
deliani (Sonata n. 32), sia 
che apparisse come la sorgen
te dell'irruenza rossiniana (il 
Presto della stessa n. 32). 

Al Minuetti, l'interprete ha 
saputo conferire quel clima 
di magia sonora, di grazia ma
linconica che spesso incombe 
su certi Rondò di Mozart. 

Con la Sonata n. 48, la pia
nista ha un po' accentuato le 
linee delle costruzioni foniche 
di Haydn. quasi per farle me
glio risaltare, sicché è appar
sa — diremmo — in quella 
particolare luce musicale erte 
Thomas Mann accende, nel 
Doktor Faustus, sul pianista 
Kretzschmar illustrante ad 
Adrian Leverkiihn le meravi
glie dell'op. HI di Beethoven. 

SI è avvertito, dunque, un 
suono un po' esaltato — ma 
esaltante — proteso, si direb
be, a fare, della complessiva 
opera pianistica di Haydn, 
una gigantesca, inedita « Cen
toundici», tutta da risco
prire. \. A -, 

Ad inizio di programma, la 
Contestabile aveva annunzia
to di non essere nelle miglio
ri condizioni per tenere il 
concerto, ma che non vi ri-
nunziava per non togliere 
Haydn al pubblico. «Pensate 
più all'autore, che a me», 
aveva concluso. E li pubblico 
ha tributato all'interprete un 
successo cordialissimo; gli ap
plausi sembravano baci che il 
vecchio Haydn scioccasse sul
le mani della pianista, al mo
do che soleva fare con quelle 
che, al suol tempi, più l'inte
nerivano. < -

e. v. 

Cinema 

Tre dritti 
a Saint Tropez 
Macché dritti. Sono tre ope

rai del cantiere navale di La 
Ciotat, la cittadina francese 
immortalata dai fratelli Lu
mière; il più giovane dei tre 
amici si sposa, gli altri due 
lo festeggiano e assumono, 
per l'occasione, un fisarmoni
cista cieco. Tutti e cinque po' 
— i tre operai, la moglie del 
più giovane di loro e il suo
natore ambulante — trafuga
no una macchina di lusso, fan 
no il pieno di benzina senza 
pagare e se ne vanno per 
poche ore a Saint Tropez, ma 
da quella breve vacanza nel 
mondo dei ricchi ripiombe
ranno ben presto nella loro 
condizione abituale, con l'ag
gravante d'una denuncia e di 
un probabile arresto per furto. 

Il film è di Claude Lelouch, 
risale al 1971, e nell'origina
le ' s'intitolava Smic Smac 
Smoc, per un bisticcio lin
guistico su espressioni del ger
go sindacale; ma, almeno a 
giudicare daUa versione Ita
liana, nella quale oltre tutto 
sono stati attribuiti al tre per
sonaggi principali accenti dia
lettali nostrani, la dimensio
ne sociale (per non dire di 
quella politica) della vicenda 
è assai sfumate, anzi quasi 
inesistente. TI mondo del la
voro è visto dal regista, i 
cui interessi sostanziali pro
cedono comunque in ben di
versa direzione, nei suoi sr-
spetti pittoreschi, e con un at
teggiamento che, nella miglio
re delle ipotesi, non supera 
i limiti di una paternalisti
ca simpatia, venata di razzi-
omo. Il racconto é poi chlac-
chìeratissimo (con pretese an
che di «cinema verità») e 
nel doppiaggio perde ogni re
sidua genuinità. Gli attori più 
ari evidenza sono Amidou, 
Charles Gerard. Jean CoUomb 
Catherine Allégret. Musiche, 

. naturalmente, di Francis Lai. 

•"' ; . . a g . sa. « 

' C o n c e r t o 
per i l Cile 
a l Boltcioi 

-* " "" ' ' - MOSCA, 1» 
•- 81 è svolto Ieri a Mosca un 
concerto degli artisti del Tea
tro Bolsciol, nel quadro delle 
azioni di solidarietà coi pa
trioti cileni in corso In tutto 
11 paese. Tutto l'incasso del 
concerto, cui hanno preso par* 
te artisti famosi, tra 1 quali 
anche la ballerina Mala Plls-
setekaia, è stato versato al 
fondo di solidarietà per il 
qfr, 

y 
LE ' RESPONSABILITÀ* — 

Dunque, i siamo arrivati al 
punto in cui si sostiene aper
tamente sul video che a co
mincia a dar fastidio questa 
ricerca continua delle respon
sabilità» per le condizioni di 
vita in cui si trovano le cen
tinaia di migliaia di famiglie 
proletarie confinate nei ghet
ti delle borgate delle perife
rie delle città italiane, per le 
ingiustizie profonde e le cri
minose storture che segnano 
la società di questo nostro 

Ì iaese e che i lavoratori e i 
oro figli pagano con la fatica, 

con le difficoltà economiche, 
con la salute e, a volte, con 
la vita. Sarebbe meglio, pare, 
metter da parte le responsa-
'ilità: mentre, naturalmente, 
ngtusttzie e storture riman-
ono e si moltiplicano. Que-
to era, per quanto possa 
embrare incredibile, il senso 
elle parole pronunciate dal 

sociologo Giuseppe De Rita 
nella prima puntata di A-Z, 
dedicata alla tragica morte 
del bambino di un muratore di 
PÌetralata, una borgata roma
na, nella quale, « da sempre » 
— e cioè da quando, nel '35, il 
fascismo la inventò — man-
cano i servizi più elementari, 
a cominciare da quelli saìii-
tari. Giuseppe De Rita, come 
ha ricordato Giovaiini Berlin
guer nel corso della stessa 
puntata, ha individuato alcu
ne responsabilità nella sua 
relazione al recente convegno 
del Vicariato di Roma: ma, 
evidentemeìite, quel che si 
può dire al Vicariato non si 
può e non si deve ripetere 

[sul video. Piuttosto, a senti-
' re lo stesso De Rita, bisogne
rebbe semmai attaccare l'iìi-
differenza degli impiegati ro
mani e criticare la « derespon
sabilizzazione» degli abitanti 
delle borgate stesse. Ma di 
quale « deresponsabilizzazio
ne» si va cianciando? Gli 
abitanti di Pietralata, lo ha 
ricordato lo zio del bambino 
morto, haimo sostenuto lotte 
lunghe e dure, pagando sem
pre di persona, perché le « for
ze dell'ordine», invece di in
criminare i responsabili del
l'abbandono della borgata, 
hanno regolarmente arresta
to chi protestava, comunisti 
in testa. E quanto al ceto 
medio, certo, esistono a Ro
ma ancora larghe fasce di 
indifferenza e di qualunqui
smo e di piccolo privilegio: 
ma, come ancora ha ricorda
to Berlinguer, non sono stati 

gli impiegati a governare Ro
ma durante questi trent'anni. 

La verità è che lì, nello stu
dio di A-Z, avrebbero dovuto 
esserci in primo luogo i sin
daci della capitale, che han
no sempre appartenuto a un 
solo partito: la DC. Il pote
re, a Roma, è sempre stato 
gestito dalla DC — in certi 
periodi anche con l'appoggio 
dei fascisti: e la DC, al Co
mune, ha protetto, in primo 
luogo, gli interessi dei pro
prietari delle aree, degli spe
culatori edilizi, dei grandi eva
sori fiscali, dei baroni della 
medicina, dei grandi commer
cianti e degli affaristi del 
servizi. Questo ha alimentato, 
semmai, quel clima greve di 
parassitismo che, già nel 1954, 
meritava a Roma le definizio
ni di « capitale corrotta ». Ma 
i sindaci di Roma, ieri sera, 
nello studio non c'erano: la 
DC non è stata nemmeno no
minata: e l'unico « aggiunto 
del sindaco» presente ha di
chiarato che non sarebbe sta
to certo lui a «fare il pro
cesso alle responsabilità» e 
ha dato luogo a un grottesco 
dibattito su un ospedale che 
dovrebbe sorgere a Pietrala
ta e ancora non si sa se ciò 
potrà avvenire tra uno o die
ci anni. 

E' stato davvero un triste 
debutto per la nuova stagio
ne di A-Z. Non vogliamo dire 
che sia colpa dei curatori e 
dei redattori della rubrica: 
durante la trasmissione, ab
biamo anche visto le.immagi
ni agghiaccianti della borga
ta, abbiamo ascoltato le vio
lente proteste degli abitanti 
e anche le denunce, in stu
dio, della consigliera comu
nale Ciuffini, del regista De 
Seta, di Giovanni Berlinguer. 
Ma, alla fine, 7iessuno è sta
to chiamato a rispondere del
la situazione a quel padre 
che, anche a nome di tanti 
lavoratori come lui, chiedeva 
fatti e non parole. E allora? 
Quando si cominciano certi 
discorsi, bisogjia andare fino 
in fondo. Sollevare certi pro
blemi in tuia trasmissione di 
trenta minuti, dopo un alle
gro spettacolo musicale di 
un'ora, e poi chiudere rima
nendo esattamente al punto 
di prima, come fa regolar
mente la TV: questo sì che 
«da fastidio». Anzi, è intol
lerabile. 

g. e. 

oggi vedremo 
IL MANGIANOTE (1°, ore 18,10) 

Comincia oggi con la prima puntata un nuovo varietà a 
quiz condotto dall'infaticabile Quartetto Cetra. Si tratta di un 
gioco musicale in carattere con la tradizione televisiva del po
meriggio domenicale. Oltre alla gara e alle solite canzoni del 
Cetra, la trasmissione presenta questa volta il silo primo « ospi
te d'onore»: si tratta di Landò Buzzanca. 

IL GIOVANE GARIBALDI 
(1°, ore 20,40) 

Libertà o morte è il titolo del sesto ed ultimo episodio del
lo sceneggiato televisivo dedicato alle gesta dell'«eroe dei Due 
Mondi » scritto da Lucio Mandarà, Tullio Pinelli, Franco Ros
si, Mario Prosperi e Francesco Scardamaglia. Ne sono inter
preti Maurizio Merli, Réjane Medeiros, Giulio Brogi, Luigi Pi
stilli, Carlos Iglesias e Orso Maria Guerrini, con la regia di 
Franco Rossi. 

La conclusione dell'originale televisivo vede Garibaldi in 
Uruguay nel 1845, schierato al fianco di Rivera in difesa della 
città di Monte video: contro il generale Oriba legato agli in
teressi dei latifondisti, Garibaldi intraprende una lunga cam
pagna che culminerà nella battaglia di San Antonio. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica curata da Francesca Sanvitale e Enzo Sicilia

no illustra attraverso filmati, testimonianze ed interviste 1 
criteri ai quali si è Ispirato il regista Luca Ronconi per la 
messa in scena della Walkiria di Richard Wagner alla « Sca
la » di Milano, ove ha suscitato nella critica e nel pubblico pa
reri alquanto contrastanti. 

programmi 
TV nazionale 

. 1140 Messa 
1240 Domenica ore 12 . 
12.15 A come agricoltura 
1235 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14.00 Andrea Doris 
15,20 David CopperfieW ' 

- di Charles Dickens. 
1645 La TV del ragazzi • 
17,30 Telegiornale 
17.45 90* minuto 
1840 Prossimamente 
18,15 li mangianote 

Prima puntata. 
19.10 Campionato ' Italiano 

di calcio 
2040 Telegiornale 

20,40 II giovane Garibaldi 
Sesto ed ultimo epi
sodio 

2135 La domenica spor
tiva 

2240 Telegiornale 

TV secondo 
1540 Sport 
18,40 Campionato Italiano 

di calcio 
1940 Dalla parte del più 

debole 
1940 Telegiornale sport 
2040 Ore 20 
2040 Telegiornale 
2140 Foto di gruppo 

Settima puntata 
2240 Settimo giorno 

Radio 1° 
* 

GIORNALE RADIO - Ore» e, 
13, 13, 1», 21 • 22,30; «.05: 
Mattutino nwakale} S.SSt At-
MMMQCVf S,SO? V t tS VMl ( U h 
* i » .3#J Meeeej I O . I S I Sal
va rafani; 10,53: I coma*— 
ai «alla aeajaaJca^ 11,33) Il 
Circe*» # M «aniterft 12* 01-
•cM catti; 13.20i Cmtat 14t 
Baila Italia; 14,30» M a Jokeyi 
13,13* Vatriaa « Hit h n a n 
1*%»#» Mitra praaiam PMca> 
enntee ajMatotai 1#J Tvtte M 
calci* «invi* par Miele > 17t 
Paimmil i» w i U l a i 17.1» 
Balta eejatttei 18,29? Cantarle 

• M I M I 1»4* . tms 
aejBi Aeena • r» 

2S,4St Sara aperti 
21,13t Teatre ataaarai 2l ,40i 
Cernane «a > l senati ve*»» 
« »; 22,13: L'i 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO-Orai 7,90. 

> S.30. t . M , 10,30, 11,30, 
', 13,Jt. 17. 18,30. 13,3© • 

• 2*£0J*!J1 "*attiatara* 7'**t 

aiacMi 9,S8i area «riatt i 111 

Il aloconai 12i Anteprlata 
sport; 12,13: Orchestro alla 
ribaltai 13: Il flambare; 13,35: 
Allo tradimento; 14: RtfiOMili 
14,30: So tfi tiri; 15: La cor
rida; 15,35: Saparsonici 17: 
Dopi anici sport; 13,15? Canta 
Il Gruppo 2001; 13,45: XVI 
Zecchino S'Oro; 13,55: I l Mon
to dell'opera; 21: La roéora è 
sempre alleerà; 21,25: Il flfilro 
• la civetta; 21,40: CU attori 
Italiani • n Ritorflmento; 
22,10: Glraskefthaa. 

. Radio 3° 
ORI • 8,25: Trasmissioni eso
dali • Concerto *el mattino; 
10i Concerto tfeirorcnestra H-
lermonica Ceka; 11,30: Con
cert* «all'onanista f». Cocheraej 
12,20: Musiche 41 denta * 41 
scena; 13: Intermezzo; 14: Can
ti di casa nostra; 14,30: Itine
rari operistici: Prolilo 41 6 . 
•nettplj 15,30: Ad ovest 41 
Seot; 15.30: Resse*!»* 4*1 41-
sc*i 18: Cicli letterari; 18.45; 
Musica tenera; 18,55: I l rran-
co**ilo> 13,15: Concert* delle 
sarai 20,15: Panai* • pressa 
tei 20.43: Poesie net mondo; 
211 domalo 4*1 Terto? 21,30i 
MMKe ctrti 22,3Si Ma 

Perché rinunciare al 

SUCCESSO 
quando bastano poche ore alla settimana ' per 
realizzare le tue 

A M B I Z I O N I 
con I nostri corsi per corrispondenza. ' 

Per ricevere gratuitamente • senza alcun Impegno II programma 
del corio/l di vostro Interesse, spedir* Il tagliando Indicando II 
vostro nome, cognome ed Indirizzo ai 

I. P. TORQUATO TASSO - Via S. Francesco, 62 
47040 VILLA VERRUCCHIO (FO) 

SCUOLA MEDIA ACCELERATA - CORSI LINGUE CON DISCHI 
SPECIALIZZAZIONI MECCANICHE: Tecnico motorista • Au-
torìparatore • Tecnico motorista ed elettrauto - Autoriparato
re ed elettrauto • Disegnatore tecnico-meccanico • Disegna
tore meccanico progettista - Tornitore-fresatore - Aggiusta
tore attrezzista • Saldatore • Carpentiere • Meccanico di offi
cina. 

INOLTRE SPECIALIZZAZIONI DI: Sarta - Tecnico agra
rio • Estetista viso con materiale • Estetista corpo con ma
teriale - Programmatore • Carrozziere • Vetrinista - Figu
rinista - Perito infortunistica • Ottico • Indossatrice • Mas
saggiatore • Radio con materiale • Elettronica con materiale 
Disegno e pittura con materiale • Fotografia con materiale. 
SPECIALIZZAZIONI ELETTROTECNICHE: Elettrauto • Elet-

1 trotecnico - Elettricista • Elettromeccanico. 

SPECIALIZZAZIONI VARIE: Assistente edile - Disegnatore 
edile • Tecnico impianti di riscaldamento - Idraulico - Fale
gname ebanista. 
SPECIALIZZAZIONI COMMERCIALI: Contabile qualificato • 
Impiegata d'azienda - Impiegata d'azienda con dischi - Im
piegata stenodatt macch. da scrivere - Paghe e contributi 
Dirigente commerciale - Amministratore aziendale - Corso 
IVA. 

Spettabile Scuola I. P. TORQUATO TASSO - Via San Fran
cesco, 62 - 47040 VILLA VERRUCCHIO (FO) 
Inviatemi gratis e senza impegno informazioni sui vostri corsi 

Corso . . . . • « • • • • « • • 

Cognome . . J Ì Ì Ì I - - ; J > 

Nome . i ì s i i i * * *te • • • 

Via . i s i s ; i i . . . Ì Ì 

Citta 

EDITORI RIUNITI 
NOVITÀ* 

HUMBOLDT INZERILLO 
Stato, società 

e storia 

Introduzione di Nicolao Mer-
ker • Biblioteca del pensiero 
moderno • pp. 240 • L 3.500 -

' GII scritti fondamentali del 
teorico del liberalismo rein
terpretati sullo sfondo della 
mancata rivoluzione borghese 
In Germania. 

LURIJA 
Neuropsicologia 

e neurolinguistica 
prefazione di E. Bisiach e 
L. Mecaccl * Nuova biblioteca 
di cultura • pp. 272 - L. 3.000 -
Un'ampia raccolta di saggi del 
grande - psicologo sovietico 
per una spiegazione delle ba
si cerebrali del processi psi
chici. 

Giustizia penale 
e riforma carceraria 

in Italia 

prefazione di Umberto Terra
cini • Riforma dello Stato • 
pp. 400 • L 4.000 • Gli atti 
del seminario promosso dal 
« Centro studi e iniziative' per 
la riforma dello Stato» sui 
temi scottanti e attualissimi 
di una nuova giustizia penale 
e dì un più umano ordina
mento penitenziario. 

BHUNGUBI-SCARPA 
La riforma sanitaria 

Il punto - pp. 180 - L 1.000 . 
Il testo Integrale della rela
zione e della proposta di leg
ge comunista, cioè la più 
avanzata e organica ipotesi 
per una riforma sanitaria. 

La ricerca storica 
marxista in Italia 

• cura di Ottavio CeccM • 
Argomenti • pp. 168 • L. 1.000 • 
Dieci storici marxisti discu
tono sullo stato degli studi 
storici nel nostro paese e 
sulla necessità di strumen
tare i non specialisti nello 
studio della storia. 

Storia della politica 
scolastica in Italia 

Paldeia • pp. 300 • L. 1.600 • 
Analizzati da un noto specie*1 

lista i temi nevralgici della1 

questione scolastica da Ca
sati a Gentile: scuola e que
stione sociale, condizione e 
ruolo degli insegnanti, nuo
ve sperimentazioni didattiche,1 

analfabetismo, sindacalismo j 
scolastico, Insegnamento re
ligioso e autoritarismo. 

Anarchismo 

Ie socialismo in Italia 
1872-1892 

a cura di Lillano Faenza • pre
fazione di Enzo Santarelli • 
Biblioteca del movimento ope
raio italiano • pp. 352 • lire 
3.500 • Marxismo e anarchi
smo come punti di riferimen
to di due diverse concezioni 
ideologiche e strategiche del 
movimento operaio nella tra
vagliata fine del secolo scor
so. 

MONTELEONE 
Lettere al re 

Biblioteca del movimento ope
raio italiano - pp. 176 • lire 
1.600 • Per la prima volta pub
blicate e commentate le let
tere anonime, specie di popò» 
lani e soldati, che furono in
viate a Vittorio Emanuele III 
alla vigilia e durante la prima 
guerra mondiale. Un dossier 
sconosciuto su un'Italia che 
non obbedisce. 

RAGON 
Storia 

dell'architettura 
e dell'urbanistica 

moderne 
prefazione di Alfredo Lamber» 
tucci • Universale • 3 voli, e 
pp. 992 - 144 tavole f.t. • 
L. 5.600 • Per la prima volta 
una storia mondiale dell'archi-
lettura e dell'urbanesimo mo
derni nella loro dimensione 
economica, politica e cultu
rale. 

JANOSSY NICOLAI 
La fine dei miracoli 

economici 

Argomenti - pp. 288 - L. 2.000 • 
Un libro di chiara analisi eco
nomica • ricchissimo di do
cumentazione statistica ma 
che appassionerà il lettore 
non specialista che desidera 
sapere se i • miracoli econo
mici * sono apparenza o real
tà. 

I fratelli Cervi 

introduzione di Emilio Sere
ni • racconto fotografico di 
Paolo Nicolai • Fuori collana • 
pp. 128 • L. 2.800 • A tren
t'anni dalla fucilazione dei set-
te fratelli Cervi un'avvincente 
ricostruzione fotografica della 
loro vita e delle loro morte 
e le pubblicazione delle loro 
lettere inedite. •" 

^Assssaaaara^^ 
« . - * . " t 
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